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L'impero 
E' mortu ? è « seniplicemente » mo» 
rimondo 2... Chi io 84%... 

1 telegrammi lo fanno morto già 
fin dal 23, altri ancora dal 20 di- 
cembre — è altri telegrammi dicono 
che la cosa non può essere, che il 
Re dei re dev'essere ancora vivo, 
sebbene mo ente. Il vevchio Suvrano 
nero contrasta ancora con la morte, 
nella sua Adis-Abeba, donde la ve» 
rità viene senza fretta, con sua grande 
comodità. L'Europa intanto figge di 
quando in quando gli vechi anche da 
uella parte — cupida forse, ma più 
che altro timorosa che il tramonto di 
questo sanguigno astro segni per l' E» 
tiopia uovella era di guerre interne, 
fra i tanti capi e sottocapi belligeri, 
fra tante stirpi selvagge bramose di 
uccidere, di saccheggiare, di spo- 








gliare, 
Murto non è, forse Menelik il vit- 
torioso — del quale altre fole narrò 


il telegrafo incosciente : come quando 
raccontava del tulipine caduto sulla 
sua tenda e che lui pure aveva col- 
pito. paralizzandogli la lingua ; morto 
non è: ma la inesorabile falciatrice 
di tutte le cose viventi già sì è pre- 
sentata sulla soglia della sua camera 
e sta per ghermirio. 

Onde l'impero suo raccoglie ora 
l'attenzione delle altre genti, e s0- 
pratuito delle tre potenze che lo 
circuiscono e che da un giorno ul- 
l’altro potrebbero esser chiamate a 
difendere i propri contini contro le 
orde fuggenti di qaalche ras e le vite 
toriose e predatrivi di chi quelle ine 
segue vitiorioso. Poichè non è bene 
sicuro che al giovane Ligg Sassu vo 
gliano tutti obbedire. 


« Tenebrusa Afmca orrenda » chia. 
mò Crispi l'impero che a tante wi- 
gliaia di nestri valorosi .giovani fu 
micidiale ; e certo, ancora è miste- 
rioso il vusto impero d'Etiopia, une 
cora è ignoto per gran parte a noi 
che pur gli siamo cenfiuanti : ignoto 
non tanto nel succedessi delle aspre 
inaccessibili ambe e dei piauuri Neo 
serti e dei paludosi fiumi e delle 
malsicure strade; quauto e più nella 
sua forza di resistenza impenetrabile 
nei suoi ordinamenti politici d'una 
instabilità proverbiale, nel cupo 
carattere dei suoi capi. In esso orme 
di civiltà antichissime, ‘nebulose ri» 
cordanze di glorie, e barbarie. 

Tra i magnifici ubelischi che nelle 
iserizivai ieratiche, ricordato il regno 
di Tolomeo VHL; tra le rovine impo- 
nenti della città santa di Axum che 
attestano lu passata grandezza di 
questo impero nella età salamonica, 
sorgeva un dì la chiesa, uve i di- 
scendenti del mitico re venivano ine 
coronati, e che, al principio del XV£ 
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Ponzio Pilato, Abo, il dio del tuono, 
Baatam 

Nel loro calendario, l’anno (Agaia) 
comincia il 10 settembre ed ha 360 
giorni; ogni mess (Tergennaio — lee 
katit — Miggabit — Miazià — Ghes- 
bot — Saniò — Hamliò — Mabasiò 
— Mascarem — Tokenut — Hedàr 
— ‘Pabsas) ha trenta giorni; alla fi. 
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di Menelik 
inglesi e suicida nel 1868, era suc- 
ceduto, depo un altro perindo it a- 
narchia, Kassa, ras del 'l'igrò, che 
cadde combattendo coi dervisci. nol 
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SOSPENSIONE DEI MERCATI ? 

E' ‘ricomparsa l'dfta epizootica? £ 
giornali ci avverto, che le vicine 
provincie di Treviso; Belluno e Ve- 
nezia ne sono piuttosto largamente 
infette, e vi si dovette prendere la 
solita grave risoluzione di sospen- 
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Sospensione di fiere 6 mercati .torità ferroviarie che permettono il 
fino a vo dato numero di km. dalla trasporto di animali anche se non 
zona infetta ; divieto di ogni alîro[scortati di speciale. certificato, e tra- 
spostamento di animali a unghiajScurano ih modo deplorevole la di- 
fessa ; divieto del rilascio di certi-jSinfezione dei vagoni, 

ficati saniteri sia per l'interno chef 3. Chiedere che l'azione dei ver 
per l'estero; e tutto ciò deve du-|terinari provinciali non sia. paraliz- 
rare fino a che non siano passati|zata come sempre dalle pratiche bu- 


buono d’ animo. 
iîra Menelik nato a Gourobiela nel 
1844 dalla sch'ava Egizaid e da Hailù 


profezia del monac» si ora esatta» 
mevte avvarata e Menelik, uomo’ a- 
atuto, intelligente « relativamente 


sul trono di Solomone. 


Dobbiano qui ricordarei luttuosi 
avvenimenti che legano it regno di 
Menelik alla storia nostra di ieri? 
dobbiamo rammentare la fine mnise- 
ronda d’ una avventurosa politica e- 
spansionista iniziata colla occupazione 
di Massaua (1885) che annota le cata. 
strofi di Dogali, Ambalagi, ecc. fino 
alla disfatta di Adua? 

Lo ricorderemo soltanto per gli 
atti di valore, per la eroica resistenza 
dei nostri, che sui campi sanguinosi 
dell’ Abissinia seppero coprirsi di glo- 


ria. 

Dell' Abissinia ? 

Irnome è di nrigine egiziana (Hx 
bessa) 0 turca (El Habech) da cui i 
portoghesi han ricavato Habechi, A- 
bexim-Abissinia. Ma gli attuati etio- 
pici rigettano questo neme dato alla 
loro patria, forse perchè sanno che, 
nella sua etimologia turca, esso vuol 
dire popolo misto o bastardo. Per 
essi, il loro grande altipiano trian- 
golare tanto differente dal resto del» 
l'Africa, e bello nella sua selvaggia 
verginità, è sempre l'Etiopia, l'an- 
tica Aethiopia supra Eggplum come, 
fiuo dal XVI secolo, i cartograti la 
distinsero dalle altre Etiopie. Lo- 
stesso bollu imperiale porta la scritta: 
Nequs Neghesti za Ailiopija. 

. 

.°. 
Di questa strana regione non si 
conuscono con esattezza nè la super» 
ficie nè la popolazione. Quest’ ultima 
deve avvicinarsi ai ciuque milivni di 
abitanti. 
li Nilo Azzurro, il -Mareb -serpeg= 
giano come larghe fascie d’argevtu 
tra le montagne maestose: a 1900 
metri di altezza un lago vasto e pre» 
tondo (il Tsuna) culla strane imbar- 
cazioni (Tankona) a foggia di gon- 
dole veneziane, 
Sulle spoude verdeggianti di tor 
renti e di fresche cascate scorazzano 
avmenti e caprioli in trutte, ed i 
canti degli uccelli si confondono col 





secolo, fu incendiata e rasa al suolo, 

Là accanto, la tradizione colloca la 
tomba della Regita Saba sul cui velo 
aureo la bella Giuditta impresse il 
piede. Nella leggenda della Regina 
Saba (nominata negli evangeli e i- 
spiratrice del Gudsmith) gli abissini 
traggono la origine della loro dina- 
stia di cui Menelik è il 110,0 sovrano. 

Una vecchia cronaca del paese 
vuole che, quaudo Davide regnava 
in israele, un re dello stesso nome 
tenesse lo scettro in Etivpia: erede 
di questo, tu la regina Maketa che 
precederebbe la dinastia Subea-Salo- 
monica. Quando Salomone era all'a- 
pogeo della sua potenza, narrano le 
cronache della Bibbia, venne, da lon- 
tano paese, la Kegina Saba ad osse- 
quiarlo, recando doni di aromi e di 
pietre preziose e di talenti d’oro; e. 
colpita dalle savissime costituzioni 
Salumoniche, ritornò iu Etivpia por- 
tando un vasto piano di riforme che 
in gran parte volle e seppe attuare. 
Cadde così l'adorazione degli astri, 
del Sule (Sabeismo) e del serpente 
d'oro vi fu sostituita Ja religione e- 
braica e s’instaurò quel risorgimento 
pel quale, più tardi l'influenza del 
eristianesimo (254) ed il contatto coi 
Greci doveva rendere li regno d'E- 
tiopia prosper» e potente così da e« 
stendere il suo «duminio fino jin A- 
rabia. 





. 


. 

Da questo iomento, tutta la sto- 
ria dell’ Abissinia da un secolare 
avvicendarsi di trionfi e di decadenze, 
un succedersi di discordie religiose 
e politiche, dallo scisma di Eutichio 
alle invasioni mussulmane 6 porto- 
ghesi, dalla caduta della dinastia dei 
Delsud alla ribellione delle provinci 
(Scioa, Goggiam, Tigrò,. Amhara) re 
sesi indipendenti sutto la sovranità 
dei ras, fino ache uu capo indigeno 
attivo ed abile, approfittò di queste 
divisioni e si fece incoronare Negus 
Neghesti, cioò Re dei Re. Colla salita 
al trono di Teodoro Il fu ripristinata 
dopo tanti secoli di anarchia, l'unità 
dei regno Etiopico (1855). 

Fino da quatido regnava Sella-Sel. 
tasiè ( morto nel 1847), un monaco 
profetò che al suo primogenito sa- 
rebbe nato da una schiava un figlio, 
il quale  surebbe stato chiamato 
Mem - ei menelik (in arabo: figlio 
di re) e che avrebbe saputo riunire 
sotto ii suo scettro l'impero Etiopico 
divenendo il più potente dei re. 

Intanto a Teodoro HI vinto dagli 
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lontano ulutato delle belve. 

Strano paese questo, che nelle 
sue zone vspita differente flora e 
fauna diversa: non solu la tempera- 
tura, la natura del suolo ed i suoi 

rodotti, ma gli abitanti stessi d'E- 
tiopia differiscono tra loro 

Nella degu (parte alta) l'aria è sana 
la temperatura mite, vive il levpardo 
ed il leune e ia popolazione più densa, 
più industriosa coltiva l'orzo, il fru- 
mento, il kusso. 

Nulla colla (parte bassa) il verde 

delle toglie è divenuto più pallida, 
l'aria è infuocata, prospera l'indac 
il banano, il dobad ed il cotone : gli 
abitanti men» civitizzati possono cac- 
re, talvolta, ancora l'elefante ed 
it rinoceronte. 
Nello Scioa, nel Tigrè, nel Gog- 
giam sono copiose le sabbie anrifere 
dalle quali gli indigeni fannu racco- 
gliere il metallo prezioso con gran 
fatica è spesa, fondendolo poi, da 
secoli, in piccole verghe d'oro pe- 
santi un'oncia. che costano dai 14 
gi 16 talteri (40-50 lire). 
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Nell'Etiopia it color rosso è prero» 
gativa imperiale: rosse sono le cor- 
tine che circondano la tenda dei 
Negus, russ; il grande ombrello che 
egli solo ha il privilegio di portare. 
Col suo permesso però, ma non al 
suo cospetto, ne possono usare (di 
più piccoli) il figlio ed i grandi di- 
gnitari, 

Egualmente l'imperatore al i capi 
del clero hanno soli l'uso delle scar- 
pe; tutti gli altri vanno a piedi nudi. 
E' naturale però che l'elemento stra» 
niero che, fino dal’ tempo di Teo 
doro, ebbe il permesso di esplorare, 
a senpi scientifici u politici, il paese, 
è escluso da tali divieti, che a poco 
a poco andranno scomparendo anche 
per gli indigeni 

Più che religiosi, essi sono cri- 
stiani monofizszi?, gli Etiopi sono su- 
perstiziosi : osservano esattamente i 
digiuni, e come digiunano facilmente 
per vari giorni di seguito, altrettanto 
facilmente 9’ impinzano di carne, di 
theb, e di berberi e si cmpiono di 
teki, di araki e di idromele fermen- 
tato, 

Ogni giorno il calendario tiro ri- 
corda due santi: il santo dei mattino 
è il santo della sera; il giorno 12 di 
ogni mese è dedicat» a S. Michele e 
con S. Marco, S, Giuvanni, Sì Matteo, 
la Pasqua, ji Natale ece. si venerano 














Altora fu elevato al trono, ed in- 
coronato in Antoto qual Negus Ne- 
ghesti il re vassallo dello Scioa, no- 
bile di sangue, valoroso in guerra e 


Malacot, figlio di re Teodoro IL La 


colto regnò per venti anni sovrano 



























piemantari (epagomeni) che lo fanno 
soincidere coll nono adottato da noi. 

I giorni delta settimana si chia- 
mano: Saquò (lunedi) — Masequò 
Ruob — Amus — Arb — Kedamiò 


— Ehud. 

La lingua indigena, molto dissi- 
mile dalle altre fingue africano, è 
l'amharica coll’ alfabeto Ghez. Gli E. 
tiopici serivono da sinistra a destra 
como noi, su pergamene, ma con 
cannuscie, come gli Arabi. Usano due 
dialetti — l'ambarico e il tigrino — 
e non conoscono affatto le lingue 
europee. 
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Questi succinti * aspunti storici e 
queste curiose notizie attorzo un 
paess cui ci lega una folla di lut- 
tuosi ricordi, ma che — è giusto ri. 
conoscerlo — sì avvia a grandi passi 
verso la civiltà, ci paiono interessanti 
oggi, in cui il 110.0 ‘sovrano, Mene- 
lik, ha abbandonato se non la vita, 
certamente ancor prima della vita, 
quel trono sul quale, come sta seritto 
sul sigillo imperiale, trionfa il leone 
detla razza di Salomone e della tribù 
di Giuda. 

Alla Consulfa s'ignora ta morfe di Menelik 

Roma 14 — ll Fopolo Romano 
scrive : « Nessuna notizia è giunta 
alta Consulta che possa fare ritenere 
fondata fa notizia della morte di Me» 
nelik. D'altra parte, siccome non è 
possibile, data la presenza dei di- 
plumatici delle maggiori Potenze e- 








i 
siere, che la morte possa essere ri. 
tenuta segreta più di ua giurno 0 
due, è da ritenersi che le voci corse 
in proposito siano informate ». 

MSAC MM AAA 


Le pretese dell’ Austria 
sull’Aîbania e 1° Adriatico, 
Qui titolo «il prublema balcanico 

d'occidente », l'Armeeblatt pubblica un 
articolo circa le questioni balcaniche 
ed adriatiche e circa le mire dell'Au- 
stria da questa parte, che viene a 
rincarare la dose delle minacce. gia 
pubblicate dal supplemento militare 
del Fremuenblati è ad allungare la 
coda,già troppo funga, delle învet- 
tive prodigateci dall'aramiraglio Ras 
inanti, dul generale Tatarizy e com- 
paguia, noschè dalle numerose Zei- 
lung austriache. 

L''articolista dell' Armeeblatt dice 
che fra tutte le questioni pendenti 
oggigiorno tra l’Austria e l’Italia, 
nessuna eguaglia in importanza la 
questione albanese, Anzi, con l'an- 
nessione della Bosnia ed Erzegovina 
e con l'impulso italiano dato ai traf- 
fici sull' Adriatico, tale questione è 
diventata acuta. 

bimissari italiani — continua il gior- 
nale — percorrono l'Albania che — 
si si sa bene — può essere guada- 
gnata a suon di quattrini, Di questa 
maniera, prima singole famiglie, 
quindi migliaia di persone, infine in 
tere tribù pussono venire acquistate 
all'influenza italiana, ossia all’ italia= 
nismo. n 

il giornaie continua su questo me- 
tro a denunciare ie presunte minacce 
dell'influenza itaitana sulla costa 0- 
rientale dell’ Adriatico ed i danni e- 
inergeati per i commerci austro-un- 
garici, fintantochè « l'Albania diven- 
tera una buona volta per entrambi 
gli alleati una specie di Schleswig- 
Holstein ». 

E il giornale conclude che la pe- 
netrazione pacifica che si predica 
oggigiorno nelle relazioni coloniali 
non è che una vana lustra, Occorre 
essere pronti a ricorrere alle armi 
sempre ed ovunque, al qual prezzo 
soltanto si possono tutelare gli inte 
ressi della monarchia austro-unga- 
rica, 

Fin quì il giornale militare au- 
striaco. Noi — a mo’ di conclusione 
— notiam.» che la visita della squa- 
dra francese ad Antivari nel Monte- 
negro. la creazione di una nuova 
grande base marittima militare a 
Sebenico, ed il prossimo dibatttto 
alle Delegazioni Austriache sulle 
nostre costruzioni navali... banno 
rinverdit.» la questione albanese, sulla 
quale il nostro governo dovrebbe te- 
nere bene aperti tutti due gli oc- 
chi. E notiamo ancora che la Fran- 
cia che, con tatto politico squisito 
sente tutto questo forse più e me- 
glio di noi, non manca di denun- 
ciare il pericolo adriatico-albanese 
sulle sue riviste e sui suoi giornali, 
Prima fra tutti, la Revue deur 
Mondes, che , nel suo ultimo fasci- 
colo pubblica un magistrale articolo 
dense di notizie è di pensiero, sulla 
questione albanese e sulle relazioni 
italo-austriache circa |’ Adriatico, 
dovuto alla penna di Renè Pinon. 
MEMI MUMZIER SILE 

Nel mondo degli affari 

Concordato. Sulla base del 95 per 
cento e garante il signor Celestino 
Volpe di Fagagna, fu concluso il con- 
cordato nel fallimento dei fratelli 
Urti di Tarcento. 











ne dell’anno vi sono 50 6 giorni sup- 


dere tutti i mercati. In Friuli si se- 
gnalano come infetti vari paesi e 
venne ordinata la sospensione dei 
mercati a Pozzuolo, Mortegliano, Per- 
cotto, S. Vito e Casarsa, 

Dopo due anni di tregua, eccoci 
ancora a dover lottare contro questa 
malattia che minaccia di rinnovare 
le gesta degli “anni decorsi, nei quali 
‘circa: i ‘due terzi delle Provincie d'l- 
'urono infetti; eccocì ancora 
impegnati nella lotta contro | afta 
epizootica, lotta antica quanto è an- 
tico:il male, ma che fu sempre ste- 
rile-di risultati, La ragione di questo 
fatto è che, mentre di quasi tutte 
le malattie che assalgono gli uomini 
e gli animali ci è ormai noto l'agente 
patogeno (un bacillo, un cocco, un 
fungo, ecc.) dell’afta nulla si sa an- 
cora ; le nostre cognizioni in propo- 
sito: non hanno progredito di un 
|passo ; chi ha progredito invece è 
îl male, che procede ostinato nella) 
sua; via con'incredibile baldanza, 
sprezzando la Scienza impotente a 
fretiarlo, e che, avvilita, ne osserva 
i progressi; impressionanti progressi 
che han fatto di’questa malattia la 
più. comune di tutti i ‘paesi, tanto 
che ;si può dire ormai: « dove è be- 
atiame vi è afta x»: 

Nella lotta contro questa infezione 
ci si trova costretti a combattere un 
nemico che non si conosce, e che 
ha una tale potenza di diffusibilità 
per la quale non furono sufficiente 
barriera nè le più alte montagne né 
l'Oceano immenso —' Essa ha infatti 
più volte invaso tutta l'Europa cen- 
trale, ed ba fatto la sua comparsa 
in America ed in Australia, 

Nel 1907 il Bollettino Sanitario 


del.bostiame faceva salire in Italia 
































(pes es :. nese di Novembre) a; 
# le provincie infette, con un totale 
di oltre 20.000 capi di bestiame grosso 


ammalati ; in Francia (pure nel mese 
di Novembre) la malattia dominava 
in 2003 stalle, appartenenti a 700 co- 
muni, divisi in 45 compartimeni, e 
in Olanda si constatarono utficial- 
mente 137.243 casi di infezione. 
Ho citato queste cifre perchè esse 
diano ai lettori, in modo superior@ 
ad ogni discorso, l’idea vera della 
estrema diffusibilità di questa malat- 
tia, che è tale da ‘sfuggire a qualun- 
que meticolosa pi'evenzione, 

Che fare adunque oggidi contro 
un male del quale non si può nep- 
pur pensare a circoscrivere i troppo 
numerosi focolai che possono ormai 
dirsi un unico e incommensurabile 
focolaio? Che fare contro questa ma- 
lattia, il cui agente ci è affatto sco- 
nosciuto, ma ci lascia però facilmente 
indovinare la sua enorma diffusione 
in natura, diffusione che ha già ot- 
tenuto il sopravvento su tutti i no- 
stri sforzi? 

lo non sono convinto della utilità 
delle misure di polizia zooiatrica e 
della loro innegabile efficacia per ar- 
restare e vincere il progresso delle 
epizoozie in xenere, ma, specializ- 
zando nel caso siagolo dell’afta, 
altrettanto sono convinto che nessun 
provvedimento di prlizia varrà ad 
arrestarle ; anzi arrivo a dire che 
molto maggiore è il danno recato 
dall’ applicazione delle misure di po- 
lizia sanitaria che non il danno real- 
mente dato dalla malattia, 

Tutti sanno infatti che questa, 
nella grandissima maggioranza dei casi 
ai manifesta in forma leggera, ridu- 
cendosi a una semplice febbre con 
sviluppo di vescicole e ulceri alla 
bocca, ai piedi, alle mammelle : reca 
dimagramento e diminuzione di 
latte per pochi giorni, e poi guari» 
sce con poche cure; e gli animali 
ritornano al loro:primitivo stato, non 
solo; ma per un Ano o due restano 
immunizzati cotìîro il male stesso 

1 casi di morte sono rarissimi, 
rari gli aborti, per cuì si può cal- 











30 giorni dall'ultimo caso di afta 
e dopo eseguite tutte le disinfezioni. 
Non è chi non veda come queste 
misure siano, nel caso attuale del. 
1 afta, eccessive, inutili, e per que- 
sto appunto, odiose ; ed è infatti per 
questa ragione che esse hanno pro- 
vocato continuamente disgusti e ri- 
volta da parte degli interessati, 
senza recare apprezzabili vantaggi. 

Che fare adunque ?. 

lo credo che, assai più vantaggioso 
delle odiate soppressioni dei mer- 
cati e delle fiere, sia: 

4.0 Convergere i nostri sforzi per 
chè venga finalmente strappato il 
segreto che da tanti anni cì vien 
celato, sulla vera causa della ma- 
lattia, ciò che potremo fare invo- 
cando dal Governo nostro che (al 
pari di quelli di Francia e di Ger- 
mania) ordini ‘di propria iniziativa 
speciali studi sull’ afta, utilizzando 
all’uopo i laboratori scientifici della 
sanità pubblica. 









recratiche (vedi corrispondenza da 
Moriegliano nella Patria No 44 del 
4910). 
4.0 Chiedere che le Autorità e gli 
ent, quali le associazioni agrarie e 
le cattedre Ambulanti, procedano di 
completo accordo e concentrino i loro 
afurzi volonterosi nella lotta contre 
li nemico comune; 

5.0 Invitare tuttii veterinari a e- 
sercitare accurata @ rigorosa ‘’sorvé= 
glianza nelle ffere é nei mercati. 

6. Disinfettare con più frequenza 
è maggior cura che non attualmente 
si faccia, tutti i ricover. degli ani- 
mali. 

Così facendo, si vedrà egualmente 
diminuire in modo sensibile la ma- 
iettia; la quale non è poi tanto grave 
da richiedere misure così eccessive e 
paralizzanti la vita economica della 
Nazione. 

Rivignano 2 gennaio 1910 
Dr Fausto Aldrighetti 


Veterinario consorziale 





2. Richiamare all’ ordine quelle au- 
scsi 





SSIARASRSIASEAMO TAO NASSILSZANIA RANA NANNI 


Per prevenire. d'alta. epiolica 


Nell'Amico del Contadino trovia- 
mo i seguenti consigli per provenire 
l'afta epizootica : , 

Ordinariamente : Lo esercitare la 
massima: e più scrupolosa pulizia, 
tanto nella stalla che sugli animali 
cambiando frequentemente la let- 
tiera e cospargendola di gesso; 

IL. alimentare abbondantemente il 
bestiame con foruegi sani e adatti 
e non sottoporlo a digiuni forzati od 


lavori. 

In caso di malattie nei dintorni del 
Comune o delle stalle: 1 non por- 
tare nelia azicuda o nella stalla og- 
geli o sostanze che possono pro- 

urre i germi della malattia come 
paglie, foraggi, lettiere, letame o 
fieno, ece. 

2. Non abbeverare le bestie con 
acque scorrenti nei canali d’ irriga- 
zione. 

3. Non condurre le, bestie al mer- 
cato nè iotrodurre animali estranei 
nella stalla, prima. di essersi assicu- 
rati della loro immunità. 

4.0 Tenere i cani alia catena, ed 
impedire che si introducano nella 
stalla cani provenienti da altre stalle. 

5.0 Non condurre le bestie per i- 
strade od in pascoli, od altri luoghi 
percorsi da altre mandrie. 

6,0 Non ricoverare nella stalla mene j 
dicanti, nè lasciar entrare persone i 
che provengano da luoghi infetti, 
come mandriani; macellai, negozianti 
di bestiame od altre persone estranee. 

7. Evitare nella più larga misura 
possibile che i germi possano, per 
contatto diretto 0 indiretto, arrivare 
agli animali durante l’afta epizvotica, 
sospendendo le visite ai mercati, im- 
pedendo l’accesso nell’ azienda di 
persone o di veicoli estranei ad essa, 
e astenendosi dal visitare località in- 
fette. 


Tolmezzo 


N primo deragliamento ferroviaria 


della terrovia caruica. 


Ieri sera verso le ore 18 circa fa- 
ceva ritorno da Villa Santina una lo-} 
comotiva con tre carri merci, addetta | 
al trasporto materiale per ia linea in 
costruzione. 

Appera transitato il ponte di Ca- 
neva e precisamente sul principio 
della curva che in quel sito forma 
la linea, i vagoni che erano in testa 
spinti a una velocità media, uscirono 
dalle rotaie trascinandosi. sull’ orlo 
dei pendio, dove fortnnatamente si 
arrestarono, Fu un vero miracolo se 
non si ebbero a deplorare vittime, 
essendosi il terzo carro, stipato dî’ 
operai (circa una cinquantina) che 
facevano ritorno dal lavoro, arrestato) 
senza capovolgersi. Si portarono su-; 
bito sopra luogo gl’ ingegneri addetti; 
ai lavori per accertare ie cause del 
deragliamento che pare siano dovute 
al fatto che il primo carro nell’ en-i 
trare nella curva, abbia infilato i bi-| 
nari che servivano peri carrelli non 
ancora leyati, 





jri 





colare:che Ìl danno recato dalla ma- 
lattia agli li colpiti ammonti 
a una media Ron superiore alle 30° 
lire per ogni:capo. 

Vediamo -orà il danno che recano 
all’ industria sì commercio le: 
norme sancita ‘all’ irdinanza di po-! 


Iizia sanitaria 3 marzo 1906 { 
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Provate la Pastina Glutinata Zambel 


dovranno lamenitare i figli della Car- 
nis. Per quanto’ profani in materk 
diremo subito che le curve. troppo; 
accentuate che si-presentano prima: 
e dopo il ponte.di Caneva, ci sem. 

brano un pechino, se non molto; de 

ricolose, Se fossimo chiamati n ai 
dare un giudizio in proposito: e; 
non soltanto noi, è. generale -l'opi 








a lunghi faticosi e non appropriati {pi 


{Ri 


E non sarà questa la prima nè grado lo manovre di certi ay 
una delle meno liete sorprese che;a. cui bru 


Î 


ganizzazi 
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Cronaca Provinciale 


nione — non esiteremmo dal di. 
chiarare che fra le altre tante cose 
si è costruito una porcheria; ma sia- 
mo profani e ciò non basta. 

Però osserveremo questo: che se 
la Società ha cercato tutti i mezzi 
‘possibili d'ecunomia nella costruzione, 
non ha pensato però alle conseguenze 
che ne possano derivare. Certo non 
liete per i viaggiatori. | quali appena 
sarà iniziato il servizio — si vedranno 


una volta o l’altra trascinati e ca- | 


povolti con le vetture lungo le scar- 
ate come J carri di ieri sera; a_#e 
riesciranno soltanto pesti, contusi e 
lacerati, potranno ringraziare il Pa- 
dreterno. 

Non vorremmo esser profeti, ma 
chi vivrà vedrà è magari. che Dio 
non voglia... sparimenterà. 


Gividale 
— Società operaia 
14. -Jeri sera si radunò, per la prima 
volta il nuovo Consiglio presieduto , 
dal signor È. Zaauttini. Egli, riagra- 
ziati 1 soci deli’ alto posto cunferito- 
gii nel sodalizio, si augurò che la 
lotta elettorale non abbia lasciato 
screzi e dissapori e che, ora, tutti i 
cuvri si trovino uniti nel voler con- 
seguire il bene maggiure della So- 
cietà. 

Fra Je comunicazioni della Pre- 
sidenza, vi è una lettera di ringra- 
mento dei medico cessante dott. 
Mazzocca — e la elargizione del 


gGircolo Sucialista di L. 58, prove. 


menti dalla conferenza Podrecca a 
‘cui ìl Consiglio vuole sia mandato 
un ringraziamento. i 

Viene poscia riferito sulla situa» 
zione del patrimonio al 3i dicembre ; 
il capitale di circa 53000 lire è di- 
viso în tre parti pressochè uguali, 
collocati negli istituti di credito 
cittadini, 

Si legge la rinuncia del Consigliere 
Antonio Battocletti ; ma il Consiglio 
delibera di non accettarla e di far 
pratiche acchè voglia non insistervì, 

E' approvata la proposta di indire 
nei corrente Carnovale una veglia 
sociale. £ 

Nei riguardi del servizio sanitario; 
votata la massima di nominare un 
sol medico, la scelta cadde sul prof. 
Francesco Accordini, Sono poi ‘con- 
fermati i visitatori attualmente in 
carica. 

E’ concesso il sussidio continuo 
ad alcuni soci; e sono ammessì fa: 
far parte della società sei uomini ‘è 


due donne. 


Gariche sociali È 
A Vice Presidente della: Sodietà 


Operaia il signor Umberto Beltrame! 
le a direttori i sig. Bior Pietro += 
D'Orlandi Geminiano — Pozzi To» 

bia, i 


Panna 


Festa di beneficenza. della So: 

cietà di M. S. i 
iuscitissima la festa. da ballo è più 
iuscita ancora la lotteria e ciò. mal 
LOLLI 
cia il prosperare: dell'or. 
lonò.M. A, fra lavoratori, 
“Un indice. della: riuscita: della fi 
dato. dall'incazso Il :L. 54 
T numeri della lotteria furono: 
247 — 098-— 278 — TE 
















































S. Pletro al Natisone 


La notizia di quel ferito che cadde Un gravissimo fatto. 


sotto il carro nelle vicinanze di Ma-? "Il a Crocisto n di ieri riferisce un 
iano e fu trasportato al noswro Ospe-[gravissimo fatto, în cui (se la ver- 


dale, è purtroppo vera. s i 
N disgraziato è certo: Luigi Pagazz | finanza si sarebbero macchiate della 


di anni 55. circa,:da.Barcis, Egli ri-[brutalità più efferata. Da nostre in 
portò varie ferite, massime alla testa | formazioni, però, le cose si sareb- 


e alla faccia; e ne avrà per un bel bero invece avolte così. 
pezzo. In una vallata di Vernassino, fra- 


zione ili S, Pietro al Natisone, il 24 

S. Vito al Tagliamento |aicembre (il fatto risale bon a quel 

-—- Note statistiche l'epoca) il comandante la tonenza di 

4& — La popolazione dei comune) finanza di Cividale Felico” Preziosi 

di San Vito, 23 dicombre 1908 era {Accompagnat» dal caporale Cesare 

di 41634 ‘abitanti, al 31 dicembre Bettini. avrebbe sorpreso sei persone 
1909 è salita a 44274: si è avuto 


tra cui una donna, che stavano presso 
* quindi un aumento di 143 abitanti, il torrente, distillando acquavite. Alla 
non compresi i 190 militari appar- 


loro comparsa, cinque riuscirono a 
tenenti allo squadrone lancieri x No»| fuggire; l'altro, tale Giuseppe Spe- 
vara » qui residenti. 


S. Daniele 


— lì ferito di n'aiano 


cogna fu Ginvanni da Vernassino, fu 
ebbero 276|arrestato. IT «Cmiciato » dice che lo 


Durante l'anno si È e 
morti, di cni 12 nati morti e 5 morti] SPecogna, Innocente e ubbriacato 
all’ ospedale. ° degli altri, sarebbe stato fatto segno 

di crudeltà da parte degli agenti. 


I matrimoni furono 74. 
Gli immigrati raggiunsero il nu 
mero di 122 contro 404 emigranti, 


L'arrèstato invece, il piorno se- 
guente, avrobbe Sichlarnso protestan- 
osi innocente, di essersi ustionato 
Ro Gavasso Nuovo mentre anch'egli cose gli altri tn 
— Pro emigrazione È tava fuggire incespicando nel l'am- 
414, — L'altra ‘sera nel localé di que-|bicco, 

ste ‘scitole comunali l'egreglo dott. Disse ancora che dei fuggitivi ne 
Piemontd del segretariato d'emigra-| riconosceva due suli proprietari delle 
zione; tenne una conferenza #i nestri| due distillerie piantate in quel bur- 
operai emigranti. Ad unta della sera- | roncello : Giuseppe Specogna di Ste- 
taccia, vltre un centinaio d'operalifano da Vernassin»: e Pietro Crimaz 
trovavansi presenti . alla conferenza. |da Briosa frazione di Savogna. 
L'egregiò conferenziere parlò n lunga| Aggiunge il «Ureciato» che il 
e ascoltatissimo, dell'utilità dell'»-|Giuseppe Specogna fu dovuto dietro 
pera. del segretariato d' emigrazione, {ordine del Pretore, medicare all'ospe- 
invitando gli ewigranti' ad iscriversi fdalo; gli fu appuntato un dito e 
all’utile è benefica istituzione; parlò[ne avrà per due mesi. 

contro le piaga dell’ alcoolismo rile-{ Noi riferiamo con riserva entrambe 
vandone : danni enormi, e raccoman-|le versioni, in attesa di maggior luce 
dando agli operai la temperanz; fece [che l'autorità giudiziaria prterà cer- 
una calia pororazione a avaro della tamente sul fatto, 

scuola popolare e' chiuse ripàtuta- 

mente Pobinudito. si ll mercati Sacile 

— Latteria sociale ===: l44 — Il temp: impedì ieri il con- 
Per iniziativa dei signori Mariutto/corso di animali: e furyov condotti 
Antonio, Zsnotti Raffaele, del maestro | molto prchi a 

Maraldo D:meaico, del rev. Parroen] [a carne assai cara è ricercatis. 
don Quattrin ed altri, s'è costituita/sima ; si pagò da L. 145 a 155 al 
una società di alievatori alle quintale di peso netto. 

scopo d’istituire una latteria sociale. |“ Vitelli lattanti da mavello, richie- 
Circa un’ ottantina sono gli aderenti ;{gi, per altre Penvincie, ottennero un 
e martedì 18 corr, verrà tra noi l’e-|prezzo oscillante fra lo L. 1412 e 113 
gregio dott. E. Tosi dall’ associazione | af quintale di pes» vivo con 2 kg 
Agr. Friulana per indirizzare la nuova fi abbuono. È 
società sul da farsi per dare alla : 

costituenda latteria quell’ indirizzo Gordovado 
neccessario al buon funzionamento |— i pollaio deserto... 

della medesima. L'altrno tte ignoti amatori del pre- 








sione fosso vera). alcune guardie di! 


Patria del Friuli 15 Gennaio 


Graonaca Cittadina 


Mo dono di milte Hire 





















Hi Duca degii Abruzzi 
visita la fortificazioni In lavoro 
eseguito da un'impresa conciltadina. 


nezia con un lancia dell'Arsenale, si 


Ancora della; grazia 
per dt 
La Congregazibttà di Qasità deliberò 


di non dare veruua comunicazione ai i v a 
di non dare rno alla propria seduta E' confortante constatare  comele dall’ufficiate d'ordinanza tenente 


di mercoledì sera. Già dicemmo cho vada sempre più accentuandosi P'in-|di vascello Durazzo, 


il si ife lo; tanto più teressamento della cittadinanza per] Dopo di aver visitato lo storico 
Ri aietema. nofgcò, Dole tant ù istituti, {forte, tutti salirono su apposito au- 


cidglie il « Giornale di U- la Scuola d'arti o mestieri, istito L - 
N stoffa giotoai > risultargii che pur avendo una grandissima in-{tomobile dell» Stato Maggiore, e si 
per notizie #Vite=prima della discus. portanza per la coltura vperaia, sijrecarono a vedere gli importanti la- 
sione, « chesta fa -afeusa che il trova ancora troppo a disagio difsori di fortificazione che l'impresa 
«relatore abi forniti informazioni mezzi per esplicare completamente |Rizzanî oseguiace a Tessera, Tron e 
x ‘Gute, vieno do- la sua fuuzione. Pontodame, nei dintorni di Mestre, 

Lia 





i iraglio Viotti, dai co- 
alla Scuola d'art! e eestiari. dal vice ammiraglio Viotti, dai co. 























o ott e i È n 
d Sid food Un egregio concittadino ha elargito| Il Duca rimase soddisfatto, ed 6- 
La cosa è corfeti per la Scuola la somma di milte lire [spresse cordialmente, con la mas- 
che potemmo av affine di iniziare la formazione d'un |sima affabilità, il 800 compiacimento 
penetrabile », In a (e crediamo conveniente corredo artistico (modelli |al cav. Leonardo Rizzani, ch' era pre» 
She le intormziaifiUistre sieno pre- in gesso) perl'insognamento el dise- |sente, così per. i’ ottima esecuzione 
cise, l'avv, T-vasani rvrebbe infor- ghO è della plustica e per la coltura fcome per fa straenlinaria sultecitu- 
mato ‘i colleghi della Congregazioni al siatloa: deg allievi io PAraod dine che usa nelle opore affilategli, 
che i oi one tr a Y 
See membri della Umore ato regalò alla Scuota un mugnific» ferro Alla Scuola Popolare Superiore. 
Driussi e nvv. Schiuvi lo autorizza. battuto rappresentante un ramo dif 7a sezione del prof. Cantoni. 
vano a dichi yne essi, In so- rosnio, eseguito dulle officine di Pro DIRO A aleii s Ceuslti dle 
guito a considerazioni posteriori alla Spero Usatelli di Torino; ed-uma fi- i la na can OO dont E 
compilazione della gra watoria me- MUSsima scoltura iu legno, rappresen. ti î io Peagici pd , det ITA 
desima, uvessero modificato “il lo tinto dei fiori, x a, 5 MEER Udi ‘siti lealono sli 
giudizio, ed ora reputassero la Bo- Lo scultore Leonardo Liso regalò [la sec a sli mai: 
schetti « meritevole di avere il primo quattro invori antichi ju ferro, tema a La trasf: e 
posto nella gratuatoria, La camera di commercio un'opera ar d li lado 
Benissimo, alunque. Noi per i pri- di srchitettora: il siguer Orter dei to non sra na pie i 
mi siamo contenti che cinque . contro ferri per la scuola d'intaglio, ece. molti dei preseu : ion rossana sii 
quattro membri della Cengregazi Queste formo d'interessament per |dentrati nei segreti della scleaza chi. 
Ni te ‘sorti delta nostra senola sno ilfmica; epprre il prof. Cantoni seppe 
tener avvinta l'attenzione dell'u.ita- 
o, spiezandosi coe grande sempli- 








a ta la notizie 


-Beduta « im- 














































abbiano così bene interpretato 8 x Pn 
stumo giudizio dei due comi ; molglior presagio per ji su) avvenire. 
e ci; embra che tento più ta ongre — Scuola popolare superiore. |cità e chiarezza e intercalundo il 
gliar corto ad ogni discussione, ren: C0rs, feorico-prutico d'assistenza ailinguaggio sev della scienza con 
Sendo cognite al pubblico queste di. malati, Da cggi a tutto il 23 corr., geniali ueper a di hi jic'irat 
chiarazioni dell'avv. Tavasani, che Svlo aperte, presso il bideilo del R.f Nella degione ide i gore, iutrat 
rimettevano le coss a posto e dissi- Istitutu tecnico, le inscrizioni a que- tato deg! î element Ù ta DI t O 
pavano l'impressione sfavorevole che sto corso già preannunciato nel pro-jche peo a era , 
la lettera di rinuncia del ragioniere gramma generale — _{notand» esse t 2 OG] 
Bottussi poteva lasciare nel pubblico.‘ , Saranno ammessi al Corso alunni alimenti. che introdu amo oli 
° d'ambo i sessi, che uccertino d'averfo colla bevanda. E si domanda, 
Deliberazioni della Giuata | ruggiunto i disciutto unri W'età, efaltro; dal inomento che la inateria 
IL BILANCIO DELLA CONGREGAZIONE DI Versin:, all'atto dell'inseizione, unafviene sempre restituita all'esterno, 


carità — LAÎDIAzza xx serremBre, 19898 di lire tro. i 
i Le leciy iucieranno il & 


MERCATO COPERTO — UNA NUOVA ji martedì 25 curr., e saranno t 
PASSERELLA: : tit "in un'auia dell'Istituto tecnico 0 e- 
La Giunta comunale nella seduta! ventualmente altrove, il martedì e il 
di ieri, prese i reventivo ‘giovedì d'ugni settimana dalle ore 
della Congrezazione di”Carità pel 220,30 alle 21.30 È 
1910, ha deliberato di sottsporln] IL Corso comprenderà circa 20 le- 
tale e quale all’ approvazione del fcioni che avranno termine con un 
Consiglio Comunale nella prossima jesame, entro il marzo. p. esi 
seduta. jsvolgeranno secondo il seguente 
— Ha deliberato di aprire c sommario : 

corso per un_Popsty vacante d' appli Noziuni generali sulla struttura e 


















































SI conferenziere spiegò come si 
prenda quell’energia chimica. che gli 
alimenti pessegzono solo allo stato 
potenziale è che l'organista» tra- 
sforma in energia meccanica, talvolta 
in rlettricità tnivolta in luce, come 
in alcuni animali inferiori. 
L'organisno è quiadi una mac- 
shina trasformatrice di energia e, 
nello stesso tempo». è una macchina 
în continua riparazione; quindi dai 
cibi si chiede non solo energia, ma 
anche quei materiali, che servono a 
































































E° con ‘piacere che rileviamo que»|7j n 
sto fatto che torna a onore del no- certo None L pe Se noel di 
stro paese e facciamo le nostre con=||nrg complessivo di L° 65 
gratulazioni ai promotori. ARVRILIRIRARURIZIRIZULIIR ua 

Buia * Cambi © Valori. 


— Società ciclistica. (14 Gennaio 1910) 






(car) o un anno di stasi, la no- cambi (chegues a vista) 
stra società Ciclistica Buiesa, si è ri-{#vancia (oro) . |‘... 100,47 
costituita giù forte e più rigogliosa Londra (sterline) . . . . . . . 25.30 
di prima. Ne è Presidente il signor| ‘Tupala (marchi) > >» > 129.70 


Nicoloso G. Butta fu Angelo e Di-|pietrobury dii 
rettori signori Conchin Giovanni, Tis- "amano: dt de s " x 
simo Michele, logna Pietro. uova York dollari «a+ BA? 


Domenica a ore 4, si riunirà l'as-| "sha nima e ezizn no 
semblea per deliberare sul seguente] \preeeriaei prrzzanzne 


ordine del giorno : In margina... 


4.0 Gita Ciclistica sociale. 
2.0 Proposte varie. ; Linda Murri si sposa. 
Sembra che la Presidenza voglia] La vedova Bonmartini passa a seconde 
proporre una lunga gita: ciclo-podi- | nozze. L'affare non dovrebbe riguardare 
stica. hl che lei, eun poco anche il fidanzato. Spe- 
— Una roncolata sul viso cie se questi avesse qualche duòbio sulla 
Ieri l'altro fra certi Luigi Missio tanto affermata e discussa e dibattuta 
Luigi Savio s’accese una rissa. Il{frocenza della novella sposa. 
Missio riportò una ferita di roncula|  Af@ non signori. Anche stavolta il mon- 
alla faccia, guaribile in -giorni 40. Si a nor ficca tanto di naso. Vero 
Ovaro. che « fra moglie e marito non mettere il 
5 e dito»; ma del naso, tace il proverbio. 
= Nuova latreria sociale. ; sr 
Nella frazione di Cludimico fu, delie Cn GaO egli cerno 
qualche settimana, piantata una Lat-!scsotont eignificanti 1008 
teria sociale, Ja quale lavora benis- i 
7 3 Qualcuno anche, s'è recato a intervi- 
simo. Ù È 
Non poche difficoltà furono supe- oi pone diese: 
rate dai promotori. Prima fra tutte, | 1; mevavigtio come non di ata sato 
da corruzione di sua, locale adetto.o giornalista intelligente al punto da chie- 
sogni dell'industria del latte. 54/00 | dergli : — Di grasia, vorrebbe favorirmi 
La Latteria, ha ormai trenta soci diano EORO n) dueto A Ransamento 
con circa 3 quintali di latte al giorno; Pol dna donaada che 1 nl sd 
ma si spera in un aumento del la- ; i N abarasaerebto 
E ndo tutti gli agricoltori molti e molti prostimi mariti, le cui nosse 
oro, guanto tutli gli agricoltori Sa=| 9, hanno l'onore della pubblicità inter- 
pranno apprezzare i benefici della | nazionale... 
nuova: istituzione: Pure, il fidanzato di Linda Murri a- 
Pordenone vrebbe den potuto fare dichiarazioni che 
— Stato Civile avrebbero commosso e contentato tutti gli 
Nel 1909 furono denunciati 574 na-|A@//eszionati ai drammi a lieto fine, alle 
scite e cioè 294 maschi e 280 fem-|20ezie del Fogazzaro, alle chicche giuleb= 
mine, compresi 21 inuschi e 13 fem-|date. Zuvece si tacque, dopo aver confer- 
mine nate morte. mato. 


Nati fuori del Comune ma appar-| 0%! della, che non si sia padroni di 
tenenti vi sono 554. sposar chi si vuole?... Anche l'en impu 


Morti 753, e vivi 180 maschi ejfata d'un celebre processo d' Assise, an- 
473 femmine. che la protagonista d' una tragedia eschi- 
Morti fnori del Comune 10, Totale | tea #... / giurati di Torino t' han ritenuta 
363; ma »ottraendosi 59 morti non |colnevole ? Sta bene, Ma ella è pari e patta; 
appartenenti al nostro Comune, silché — volere 0 no — ha espiato la pena... 
ha ia cifra di La società non c' entra più. La società 
L'eccedenza dei nati vivi morti fu {che pretende ristabilir |’ equilibrio morale 
dunque di 250. turbato dà un delitto con processi e_ con 
Vennero iscritti sul Registro delia |galera, non ha il diritto di continuare a 
popolazione stabile 424 immigrati|sorvegliar 1° esistenza e a ricordar fl male 
‘ancellati per emigrazione 206. GI" fatto a chi alla giustizia — quella delle 
migrati eccedettero gli emigreti di|Uilancie e dei pesi — pagò ogni debito. 
218 perscne. Ciò è riconosciuto universalmente giu» 
Si ebbe così un aumento sulla po-|sto; e precisamente per questo, tutti fanno 
polaziene di 468 individui, di modu }i contrario... 
che Pordenone contava al 31 dicem-| Linda Murri s‘ sposa... Eh! lasciatela 
bre 1909, 15747 abitanti, senza i mi-|sposare, denedetta gente. E di questo ma: 
litari. trimonio, discorrano solo le  sitelle 
Furono celebrati 100 matrimoni. |trranciaite... 
DI censimento se 40 febbraio] Tanti auguri e figli maschî..." 
4901 la popolazone è aumentata di A 
3398 individui con una media di Rinleoote 
374 alPanno. © 

















ELI LEGALE FEEL ROZO AD 


batisana ‘: Bollettino meteorologico. 
— Colta da-epilessia, annega. | 0. mioima 04 media 207 
Giortfii sono, la lavandaia  Caròlina:|= Pioggia ‘caduta: mimi —.— È 


Paritii d’antii'32, colta -da-un accesso |-- ANTO: pelle note 2.2 sotto zero 
i i st — Stamagie: ore L i 
di epilessia mentre. stava. lavanda; ==" Pressioni stmosierica 768. ‘arercente 


cadde -nell’nequa ce annegò. a = Stato atmosferico bello. Verto N. 























cato di conceitò Hégli uffici interni;sulle. funzioni «el corpo umano — 
muni ni n pr di Asalatenta all'iafermo n Amenta: 

— Nell’intèndimento di agevolare !zione dei maiavi — Applicazione dei r 
il concorso al mercato: Rratario, la! rimedi è farmaculogia dumestica . Questo un breve aeconnia aa le- 
giuuta «troverebbe necessario di co-{Qualche nozione di chirurgia — Sue-]zione, che fu corredata la oppor “une 
rire tutta (nd almeriouna parte)'corsi d'urgenza. esperienze, le quali pure sotalossa: 
a piazza XX Settembre; e deside-{ A coloro che si saranno assogget-|ron» vivamente i presenti i infal n 
rando d’eseminaré tl’più presto a-ituti aila prova finale verrà rilasciato ieri sora. si trattò un pro! Sn i 
naloga proposta di S6ttipersi al.con-jun certificato comprovante la ire- grande importanza non solo nel 
siglio Comunale, delibera di darejquenza alle lezioni e l'esito dell’e- |campo elev:to della scienza, pae 
incarico all’ Utrici unico di alle-jsame. n che per le sue applicazioni pratiche 
stire un progetto di massima. Le lezioni verranno tenute daifnotevolissime; il quale reca un cun- 

— Ha autorizzato*fa‘spesa per lajproft, Dutt. E. Chiaruttini e U. Dal- tributo in maieria di alimentazione 
apertura d' unta passe Îla personale fl'Acqua, medici chirurghi priari del MAL k; getto, gii tanti stu la 
in cemento attraverso la: Roggia difnostro uspedale civile, p iL prof, Giotoni, vivineateIp= 


Palma, în prolungamento di Via Per- 3 a 
colo, di fit alla già braida Grop-| — Corso elementare di Agra-|plaudito, conchiule, rilevando i gran» 
i rin. dì e continui progressi della chi- 


plero. i ec gressi. della 
— Consigiiò Comunale. Per cura dolla Cattedea Ambulanteftrica, la quale cerca di villiczare 
Provinciate di Agricoltura, si ini- ad uno ad uno i vari portati detla 


La prossima: seduta è indetta pe» lu- ; iversami assato, in 

nedi 24 contente, i zierà alla fine i ente suon di Sal gli Dicemoti si daino di 
gi e i 7 

— Banca '‘d° Etalia Foa ale) seppe RE Stia nascondere ogni novità sotto il man- 


Ieri, sotto la‘ pi8sîtenza del direttore ibui Ù to del segreto, oggi la scianza tende 
cav. Ugo  Del'WEBchio, si sono adu- cen contribuire; alla. Boots conda a mettersi alla portata di tutti, cer- 
nati elle ra; pro cando di aprire uno spiraglio di luce 


ì funzionafi’della succursale Ù, 
della locale Baia d'Italia per l'ap-; Seta DuonE agricoltura. criteri dilanche per i profani, aecrescendo la 
provazione dei conti relativi all’ e- Obbedenio agli stessi criteri dif, ny coltura generale e accendendo 
sercizio 1 cenvenienza che già ne guidarono inoltre il loro spirito di osserva- 
Il direttore. *dupo aver dati l'organizzazione, questo corso ,emi- [770 o 
gnori funzionari i richiesi sébiari»{ Pentemente pratico ed elementare, nu sorio « Carlo sa 
menti e presentato loro il bilancio {Si terrà esclusivamente nei giorni|—- Blereatorio Facel». 
del a succursale e lo stato Profitto | Festivi, perchè più facilmente vi pos-|Du:mani, dalle ore 13.30 alla 46,30, 
e Perdite al 31 dicembre scorso; legge{ 92° intervenire i giovani agricol- lezione di musica per gli alunni in- 
un' ampia - particefareggiata, ‘esau- [tori delle frazioni del Comune e ilscritti alla fanfara; e continuazione 
riente relazione sullo svolgimento di soldati del Preidiv. . {della gara al salto, con successiva 
tutte le operazioni avvenute neli’ e-| Il corso si comporrà in 42 lezioni/distribuziune dei premi. 
sercizio testè.scaduto, su vari argomenti di agraria, ed avrà) ©  ncipio d'incendio uil’ o- 
Da essa si rileva che i seddisfa- [PERCIO (a some DO. gennaio| ©, pedasg:: 
i i dell''esercizi in falle gut. a gentil 

Contronto di quelli vici tao MO Ja ucessa del R. fatituto, Tec- [Ieri sera verso le 19,30, mentre gli 
affidamento ro del sempre’ zia Garibaldi). . ari dell’ uspedale si. tro- 
gior umento: nelle n Varato Agli tti al corso verrà rila- {vi na. nells stanza del dc 
stabilimento: ‘in tante diversi rami [sciato un diploma di frequeuza; ed Sguazio gi manifestò un princi 
di servizio; e specialmente nelle o- ai più assidui si “aranno in premiofd’incendio. Causa la stufa che, es- 

‘di t 0 opuscoli di agraria. sendo troppo accesa, lasciava sfug- 


perazioni di sconto, nel movimento i tela . i sari al 
e persa Le iscezioni si rizevono presso l'As-|gire su per fe scariche fumo e grosse 

fpnerale delle casse, pel NE sociaz ne Agraria Friulana — vie sali . Lieto presentata Lula rot- 
depositi-di varie categorie, negli af- Pescalte). Il Feoo, Di n ico "ille “i sti queta 
fetti per l’incassu eve. ecc. — Società operala generale. rivolo era SRI ana 'Acirtoe ne 

I signori l'unzi nari, udito lo splen-{ seduta della direzione. Intervennera fit persunale, le riftame furono presto 
dido elaborato d | «lirettore e snddli-fiori sera ulla consueta seduta, ifa, pi te ‘e agente, Furono tf ti 
sfatti delle brillanti. onerazioni. com-|sigg, S. E. Seliz, A. Cremese, E. telefonicamente anche due pumpleri: 
iute dalla ‘succursate nel ‘1909.lLjcsch, S. Saviv. Giustificato l'avv.]giunsero in tre, accom Lai 
anno rivolto un vivo e meritato e-|Cusattini, assente, Eielfo Pettoello ; ma it opera 
logio . sll’Egregio cav. Ugo Dell Dopo lettura del consuntivo 1909. {toro più non era bisogno. Il danno 
Vecchio che con tanto zelo. colla meg-lil segretario Canevari fornì i neces» ammonta a un centinaio di lire 
giore attività e col massimo inte-jsari chiarimenti intorno ad alcune ° 
resse.regge le sori locale suc-| modifiche introdotte nel  bilancio.|-, ‘afortuulo sul lavoro, 
cursale della Banca?" Tita il primol1? esercizio st chiude con un deficit|Loperaio Luigi Valeutinis di Dante 
fra gli istitu d dito della pro-|di 400 lire all'incirca, d'anni 54, alle dipendenze della ditta 
vincia; aiuto validalellefficace d Vennero comunieaii î nomi di 55 MUzzatti-Magistris, lavorando fori al 
piccolo e grando Conisoé tra soci e socie radiati per morosità, | mulino, Spano ferite tacere mialtible 
— All’Accademia 1 soci ammessi durante l'annofalle dita della mano destra. Ai uspe- 
Una lettura de i i[sono 122 uomini e 11 donne. dale tu dal dott, Marzuttini giudicato 
su Tila Billia, D-po aver discusso intorno la re-{6Uaribilo in una quindicina di giorni. 
Nel ‘ivigesimofile la mort» dell'avv.Îlazione morale che dovrà accompa-|— @it9 nipina È . 
Tita “Billia, 4 febbraio p. v..|guare il consuntivo del 1909, la seef Domani si farà la bellissimo» gita al 
sarà tenuta-uné?!éttura. commemo-fduta si scivise. monte Bernadia sopra Tarcento, con 
rativa all’iecademia di Udine dall — ‘fra i tipografi * discesa per la valle del Cornappo. — 
socio ordinario on. dott. Giuseppelpari sera, seduta del Consigli Diret Partenza dalla stazione alle ure 6, 
Givardini. tivo della S cietà Tipografi, per trat. |) 


mantenere in equilibrio la composi- 
zione del nostro corpo. 













































































































































































































































































rico al Presidente 








teri, il Duca degli Abruzzi, da Ven Udinese 


che cis nrenditmo dagli ali neoti ?| 


cendo molteplici scoperte, di Vipidi, 
Idi urne cinerarie, di anfore e di 














Trfleimeali ©. Spetfacoli 


Domani, alle 20, i giovani filo» 
drammatici del Ricreatorio Festivo 
rappresenteranno: € Una 
buona aziona », commedia in due 


‘Bollegio Hecelis. va nttri doni pregevoltastoatirecava a Marghora, accompagnato atti; e Quel da l'acqua» monologo 


in dialetto veneziano ; «[ tre voe di 


lonnelli cav. Scolari e cav. Dall'Ollo, fa nuo », brillante farsa fn dialetto 


friulano, Îl trattenimento, come si 
cede, prometto di riuscire, anche per 
la sua indovinata varietà. 

Il concerto di stasera 21 Soclela 

La musica da camera, di cui il 
quartetto d'archi sarebbe il tipo 
perfetto, rappresenta il genere più 
intimo, più aristrocratbo e più e- 
spreasivo dell’arte musicale: nata 
e cresciuta nei salotti più sontuosi, 
nell'epoca in cul le raffinatezze e i 
godimonti erano privitegio di pochi, 
oggi a pico a paco va sampre più 
diffondendosi e nelle grandi nited à 
oramai divenuta popolare. 

Tipo d'nrte che sta nella musica 
quasi come la miniatura nella pittura, 
richiederebbe l''anbieato speciale di 
saloni appositi, ed un pubbfico edu- 
cato e pratico, par ottenene un sue- 
essso pronto e sicuro, La mancanze 
di ambienti adatti, si è dovuto sce- 
gliere il Teatro Siciale; che, se, non 
risponde troppo bane pe simili e 
socuzioni, era l'unico che desse le 
migliori probabilità di buona riu- 
ssita, 

L'iniziativa dunque potrebbe sem- 
braro alquanto arrischiata, se non 
la giustificasaero: prima di tutto, il 
vivo desiderio, il bisogno di aver 
anche fra noi concerti periodici 
dì buona musica: che dalla riuscita 
del primo porranno continuare in 
proporzione sempre più vasta: se- 
condo, l'opinione assolutamente ot= 
timistica che abbiamo del pubblico 
Udinese, nel quale si contano già 
molti e distinti amatori che cresce - 
rann» semp“e più di numero, se alla 
nostra iniziativa non mancherà la 
buona volontà e da cistanza ; terzy 
fine, l'assoluta e riconosciuta ec- 
enza degli esecutori che udiremo 
stasera, 

Tutti i giornali hanno già pubbli- 
cato gli elogi e i nomi degli artisti 
che compongono i rinomato  quare 
tetto e quintetto. x 

Tuttì professori del Conservatorio 
di musica Triestino. (del quale an- 
ch'io mi vanto di essere un recente 
loro collega) essi da multi anni suno 
popolari e formano | orgoglio della 
Città, colle luro cuntinue esecuzioni 
lucali, e coi successi funri di Trieste. 

Il quartetto entusiasmò tre sere fa 
il pubblico del teatro suciale di Tre. 
viso in uno dei soliti concerti degli 
Amii della musica; prima avevano 
ottenuto i migliori succesai a' Vienna 
ed in altre città dell’ Austri 

ll programma di stasera, per com- 
binazioue, comincia con un. maestro 
italiano; un lucchese come il misero 
sottoscritto, come il Catalani di cui 
udimmu arlesso la Wal!y, come il 
Popoluriaatino Puccini. 

vecherini compositore ,fecondis- 
simo ed assai popolare dél 700, fu 
un precursore, ua € primitivo » squi. 
sito della musica da camera che se 
diventò gigante in seguito per me- 
rito dei maestri tedeschi, nacque, 
come tutte le cose belle, nella nostra 
terra la prediletta dalle Arti. 

Beethuwen, il re del quartetto è 
della sinfonia; Schumano il più ro- 
mantico ed appassionato dei clagsici, 
completano il bel programma, che 
stasera con vivo augurio speriamo 
veder trionfare. 











A. Luccarini, 

— Programma 
da eseguirsi domenica 16 gennaio 1910 
in piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 14 alle 12.30 del 79 fanteria, 

1 Bitelli — Marcia Militare 

I. Verdi — Oberto di Bonifaccio — Sin- 
fonia 

3. Barty — Brune ou Blonle — Valze» 

4. Puc.ini — Manon Lescaut — Atto 1.0 
4 tinale 3.0 
. Auber +» Fra Diavolo — Fantasia 
î. Waldtenfel — Desirèe - Mazurcka 


VAROMMPLGA ACLI ZIDC AA 
Gazzettino Commerciale 


I mercuti di oggi 


Frutta e Legumi. 
Pera da |. 17.— a 30,— 
Pomi da . 10 a 27 
Castagno da |. 19 a 16 
Marro'i da . — 
Fagiroli da Ì. 22 a 40 
Pollerie, 
Gallino da 1. 1,40 a 1.50 kg. 
Capponi da 1. 1,60 a 1.65 
Anita da 1. 1.20 a 4,30 
Oche morte da I. 1.50 a 1.60 
Oche vive da 1.50 84 — — 
Bindi da I. 1.50 a 1.56 
Dindie da 1. 1.3 a 1,45 
Granaglie 
Granotureo giallo da i. 14,90 a 15,25 
» Di4nco da | —.-- fl — 
Cinquantino da |, 12. a 13, 
Sorgorosso da È, —.= a —.— 


OZ N II 


Dal Friuli orientale 
#coperte archeologiche 
ad Aquileia 
Nell'occasione dei vari lavori per 
a costruzione della }inca ferroviaria 
Belvedere-Cervignano, si vanno fa - 








gle 
tri oggetti, che sono consegnati al 
Muse» archieologie». Atehe da sin. 
golì scavi praticati da vari possiden.i 


$ 
i s i aifltà il così iatà T 
Ridotta li tue si * Îl così [tare irgomenti attinenti alla classe. | CIMMINO | otie stiacenze delia nasva ferrovia, 
Ri 





deitò anno acca 
--Beneticonzàr— "i 
Usigoor Luigi: Reali elargì lire cin-{dev 
panta: a-questaesttengregazione difdi que 
carità... 
—= Tiro al Fiibért 
Domani: dalle 10 alle 12 
resterà aperto per èS@ citarki 
fi n 


29 Gennaio 
Grande Veglia 
Ciclistica 


TEATRO SOCIALE 


co: . Venne dato in 














recarsi domani a Por 

tituire ja sottosezione 

tipografi. Al Cre- 

che dato l'incarico di 

‘entrare ih trattative per comporre 

» € std » |a vertonza tra l' amininistrazione 
1 delio stabilimento tipo-litagrafico già! 

fratelli Gaiti e queli; vperai | 5 














$ a 


D è 


in ispecie a Scodovacea il Musco 


dell: Stato potò acquistare vari og- 


getti in ambra e bronzo, 
La impresa della nuova ferrovia, 


dedicò alla Direzione del Museo una 
pianta generale di totto il tracciato 
della linea, affinchè vi si possano di. 
Stgnare tutti i particolari topografici 


delle scoperte. 


F. GIULIANI & FIGLIO Udine, Piazza Duomo 
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G.rriere Giudiziario 


Tribuuale di Udine. 
Quattro gravi condanne. 

Ieri si è chiuso it processo per 
contrabbando in unione contra i tre 
Mion di Tatmassons e il Pittaro da 
S. Andrat 

L'auta fu tutto il giorno affollata 
di pubblico, in bona. parto venuta 
dai puesi degli acousati. Anche la 
morlie di Sisto è mudeo del disgra- 
ziato Fraacesco, assisteva al dibatti- 
mento. 

Noll'ulienza antimeridiana di ierì 
s'esaminarono i testi che di nuovo e 
interessante nulla dissero se si ec- 
cettuino Angelo Mion maestro a San 
Andrat e il dott, Giuseppe Pallotti 
inedico di Talinassons, che deposero 
sulle qualità dei «due fratelli Mion di- 
cendoli buoni tutti e due, ma alquante 
«orti », pel Virginio i medico ag- 
giunse la costituzione debole per u- 
buso di alcovi. 

La requisitoria 

li Pabb. Min, incomincia rilevarne 
come iu questa causa un'aura di fa- 
vore spiri spontanva intorno agli im- 
putati Mione spociulmtfute al povera 
giovane irreparabilmente ferito alle 
ganba; una nebbia di autipatia ine 
vece avvolge il luro compagno Pit- 
taro, chs li guidò tutti al carcere, 
al mavello. Nessuno però degli impu- 
tati si può scagionaro; ed è somma» 
mente deplorevole che Sisto Mion e 
suo fratello, provvisti discretamente 
dalla fortuna, per la vile speeula= 
zivue di L. 60 abbiano fatte complice 
anche il giovane Francesvo d'ua reato 
gravid. di così tristi conseguenze. 

Continua dimostraudo la colpevo- 
lezza di tutti quattro, conforme l'atto 
d'accusa, dì contrabbando in unione, 
Quanto alla violenza che Virginio a 
vrebbe usato contro lagente Scarse: 
letti, crede non si abbiano e'ementi 
bastanti per prununciarsì. 

Dopo tali coneluzioni, domanda che 
i fratelli Sisto e Virginio Mion sieno 
condannati a 2 anni è U mesi di ri 
clusione e L, 168 di multa ; France. 
sco, l'impotente per tutta la vita, a 25 
mesi di reciusione e L, 168 di multa, 
perchè ininorenne : Stefano Pittaro a 
5 anni e L. 336 di multa perchè re» 
cidivo specifico, D'inanda inoltre un 
anno di sorveglianza speciale per 
tutn quattro. 

Udienza pomeridiana. 
L'asringa dell'avv. Bertaccloli. 

Nel poneriggio prende subito ls 
parola l'avv. Bertacioli. + 

H pubblico Ministero — egli esur 
disce — ha rilevato al priacipio della 
sua requivitoria come un senso di 
compassione, di dolore c'invada l'a- 
nimo verso i Mion e in nudo spe. 
cialissimo verso linfelico giovane che 
nel fior degli anni, da una palla vi- 

tiacca, è reso impotente per tutta 
a vita. Questo sensu di compassiune 
e di dolore non gli ha tuttavia im- 
pedito di essere Feroce, S'iv fussì se. 
duto al suv pusto, avrei affidato questi 
tre disgraziati ulla coscienza del tri. 
bunale. Sarà quistione di tempera- 
mente, non s0; ma il fatto è che il 
rappresentante dell'accusa ha invece 
chiest» una pena incredibile. Ul ha 
contestato perfino l'attendibilità del 
medico di Talmassons che i Mion ei 
dipinse come semi-irresponsabili. 

Prosegue cou foga ritevandu come 
nota duminante e caratteristica di 
tutto it processo sia la connivenza, 
l'accordo ittan) con le guardie 
di finauza. 

H Pittaro è it traditore : egli doveva 
di quando in quauilo fae fare qualche 
ferino, come disse al Mag; ed egli 
cercò le sue vittime nei Mion ; geute 
bonaria e di corta intelligenza. Li 
andò a trovare, li ciccui e li persua- 
se a seguirlo incontrò alla rovina. 
Egli s'accordo con le guardie il nez- 
zodì a Palmanova, quando finse di 
andar a provvedersi da fumare ; mes 
se sull'attenti, queste mandarono 
i polli all'ostessa per la cena ; mentre 
cenavano, centrarono  nell'usteria i 
Mion. Durante la loco permanenza, 
il Pittaro uscì nel cortile per gli ul- 
timi sccordi coi lo Scarseletti, prove 
vistosi «IWuopodell'impevincabile della 
padrona. 

Le guanlie uscirono e tranquilia- 
inente si «diressero al luvgo duve i 
contrabbandieri avevano lasciato la 
merce, 

Non andavano nu, in perlustra- 
zione come avrebbero fatto se sol- 
tanto una vaga voce del contrab- 
bando fosse loro pervenuta, com: 
sostingono ; ‘1a sicuri, ma eni l'om- 
brello per ripararsi dalia pioggia, in 
guisa di chi sa perfettamente che la 
preda deve passare di li, che l' « ap. 
puntamento » frutterà l' immancabile 
caccia... 

Ora stando così il fatto, é ovvio: 
uno solo è il cultpevole, la spia Pit- 
taro che inzanuò e trasse nel tru- 
nello i Miani come certo non avrebbe 
tratio i suci compagni di Palmanova 
e di Mortegliato da cui era ben co. 
nosciata |. 


Nei Mion 

































anca Îl dolo; e fiarono 
qostretti... è traditi; suno 
erciò seriminati. Essi seno le vittime 
delle velleità di elogio o di promu- 
zione dì qualche ngauie e della avi- 
dità malvagia det Dit Uhiede 
l'assolazi ne dei sur miniati. 
In via subor sostiene i con 
trebbizielo sempl della 
resistenza imputata al Virgi 
L'aw. Ballavitis. 

rofiminarmente ch' egli 
INA CAUS 
nlità ei 

















Osserva 
si tro a discutere oggi 
in cui eandizioni di ru 
simpatia sono feriti 
chiunque nono abbia dinuestichezza 
con le discussioni di diritto, 








CASA DI CURA per 


. Approvata con Decreto della R. Prefettura 


sad imporsi a|0! 








, ji Pittaro, com 
i Pubblico Mini 
nie i suo col- 


N sus protetto 
ebbe a rilevarlo, 
stero a più specia 
pe di difesa avv. Bertacioli, è i 
condizioni morali assgi oscuro di 
fronte alla simpatia che lu sventura 
dei Mion suscita in tutti, Ma la causa 
non devesi risolvere alla stregua di 
concetti ruorali sebbene in bsse a 
principi di diritto. Egli riconosce nel 
Pittaro l'accordo con le guardie; 
ma non è per questo che il Tribu- 
nale deve giudicarlo ; con lui, altri. 
menti, anche gli agenti dovrebbero 
essere sottoposti a giudizio. 

il reato di contrabbando è un 
reato politico e sussiste, soltanto nel 
caso esista it dolo, sì sia cioè voluto 
frodare Io stato. Nel Pittaro q 




















tesa con le guardie dimostra, all’og- 
posto, ch'egli tendeva a impedire la 
frode. Perciò, dev’ essere assolto; 
subordinatamente, giudicato per con. 
trabbando semplice 












aver suggerito ul Pubblico Ministero 
l'enorme proposta del massimo della 
penalità in cinque anni pel Pittaro. 
Questi ha commesso un penato mo- 
rale, è vero; ma non tale da meri- 
tarsi siffatta condanna. Rivelge in 
ultimo una brevo e calda perorazione, 
rdando che unche i! Pittaro ha 
undici figli che da lui attenduno s' 
stentamente. 
















La sentenza 


Dopo una  labori»sa 
(durata oltre un'ora) il T 
procuneia bi sentenza che di 
colpevoli tutti quattro di contra 
bando ino sione je come tali 
danna: 

Sisto e Viegiaio Mion a 2 anni, 6 
mesi è 10 giorni di reclusione; 
Francesco, (minorenne e ferito), & 
2 unuj e un mese; 

il Pittaro, recidivo, a 4 anni di de- 
tenzione. 

Tutti quattro, inoltre, a lire 168 di 
multa ciascuno e (in solido) nelle 
spese, nonchè a un anno di vigilanza 
speciale. Ondina ta confisca della 
wu + dichia non juogu quante 
resistenza nei riguardì di Vir- 
per nun provata reità. 

Tutti i condannati interperranno 
appello. La sentenza fu mvito com- 
menta»... la moglie di Sisto e ma- 
dre del Francesco, l' ascoltò pisn- 
gendo. 


{l “ processone ,, di Trento 
Nuove perquisizioni ed arresti 


Pure che non debba finir mai l’istrut- 
toria del processo politico che si sta 
mettendo assieme dalle autorità giu- 
dizinrie e militari dì ‘Prento, per ac- 
cusa di spinnaggio e di irredentismo. 
U signor isurico Unterweger, capo 
della nota ditta fotografica, arrestato 
l’altro ieri, fu trasferito alle carceri 
di Iansbruck. 

Negli ultimi due giorni furono 
escussi cme testimoni, dsl giudice 
Ducati, «ila presetita di un capitano 
dj Stato Maggiore — una duzzina di 
cittadini, fra i quali personalità spic - 
cate come il dott. Cesare Butusti, 
Îl dutt. Stenico ece. ecc. ; e si dic» 
sia stato arrestato il negoziante P., 
vafentissiono alpinista, 

Purtroppo si è di fronte alla ri- 
presa di una istruttoria che si cre- 
deva già chiusa e per la quale sono 
persino suuichi — ilicono i tele- 
grammi da frenato — di duver agire 
i funzionari stessi che la dirigono, 
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Le profezie del Times 
NSulie elezioni inglesi. 


Il Times ha intrapreso una grande 
inchiesta in tutte le cireoscrizioni 
elettorali inglesi, e pubblica oggi le 
sue conclusioni complessive. In Lon» 
dra, nella contea dell'est e del sud, 
predico un grande guadagno ai con- 
servatori; neile contee del Nord, nei 
Midlands crede anche alla loro vit- 
toria, Divide il Lancasbire, il Che- 
shire (Manchester, Liverpool, Chester) 
iu parti quasi eguali per i due par 
titi, Nell’ uceidente {Glvucester, Bri- 
sto) crede al mantenimento della 
presente rappresentanza liberale. ln 
Scuzia, i lrianda, nel paese di Galles 
non si modificherà che da poco l’ul- 
tina maggioranza. fu complesso, il 
Times tissa a 134 i! numero dei seggi 
che guadagneranno gii uuianisti in 
un modo quasi certo è a tre il nu 
delle vittorie liberali del medesimo 
ordine. Tra questi due gruppi stabi- 
fisce una ragione neutra di 88 seggi 
dubbi detenuti nell'uitimo Parlamen- 
to da 12 conservatori unionisti e 76 
unionisti. Finchè questi 88 seggi non 
vengeno cnpuvati i due partiti si 
biaucviano 295 voti ai coalizzati, 287 
veti ai conservatori. L'X del proble 
ma — conclut: ii Tires è la di- 
stribuzi one ci serà Fatta di questi 
seggi dubbi. La più grande maggio 
raniza di unionisti possib-fe io teoria 
— secondi queste sinformazioni — 
è di 375 3 da più ele inaggio- 
ranza liberale possibile egualmente 
iu teoria è di 383 voti, La  maggio- 
ranza reale sarà a profitto di uno 
lei uue partiti tra queste due cifr ? 
Se questi calcoli saranno confer:inst 
dai fatti (nono sappiamo se rispn 
dano alla realtà delle osservazioni 
ua sembrano in armonia csi senti 
menti dei direttori del mevim 
iberale e conservatore), fa eri 
terna inglese ha probabilità di per- 
petuarsi per parecchi anni, e nuove 
snî genersii monerarnno ad una 
i; * più decisa dei pentiti, | 
in: essere 

































Queste elezi i ion p. 
ritandate mollo tempo, 





dolo evilentemente non c'era; l' in-1} 





Solo la considerazione morale può 



























Tombola Nazionale 
Lire 200.000 di premi. 
Con la mite spesa di Una 


male che verrà estratta in Roma 
irrevocablimente il giorno 
gennaio IDI0. e che concorre ai ri- 
levanti premi di L. 100,000 50,000, 
25.000, 15,000, ed a quello di Conso- 
lazione di altre L, 10.000. 
Il tempo è molto breve ad occorre 
aequistare subito le cartelle per non 
rimanere sprovvisti. 

Le cnitelle sono in vendita in tutto 
il Regno nei Banchi Lotto, Uf- 
fici Postali, Cambia Valute, Ri- 
vendite di Tabucchi e dove vi è l'ap- 
posito avviso, 

Ultimi giorni di vendita. 
Iî pubblico è formalmi 
gurantito ehe in data dell'e 

ne è certa. 







Felice Bisleri, 





Pinfezione  molarica. 
Milano, 

— Domani si trovano freschi Ma- 
scarpeni è Ricotta  Korpana al pre 
miato negozio Ligugnana, 








29 Gennaio 
Grande Veglia 
Ciclistica 


TEATRO SOCIALE 
rr tene) 


Liquidazione 


Per cambiamento di locali la Sartoria, 
E. Albina, Via Cavour 9, liguida tutte 
le Pellicce e' Stiriane per uomo a 
prezzi can venientissimi. 





neila tarda età di ennì rendeva. 
la sua bell’anima a Dio 


Don Felice Della Rovere 


dla 60 anni parroco di Cussignacco. 

I engino Avvocato Dott. G. Batta 
Della Rovere e gli altri parenti ad- 
dolorati ne danvo il triste «nnunzio 
raccomandand» una prece per .il ve: 
nerando Estinto. 

Cnssignacco 14 Gennaio 1910, 


VETERE 
I funerali avranno lurgo lunedi, 17 
corr. alle ore 11,30. a 
Per espresso desiderio del defunto! 
ne suno esuluse le corone e i fiorì. 
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een sica Di rs 
L'opinione di una Leva- 
trice sul rachitismo e la 
gracilità, 

“In seguito alla prova 
fatta sui miei figli, nonchè 
alle constatazioni avute 
nella mia 

pratica 

sopra bambini 
rachifici 

ed în’ puerpere e gestanti 
indebolite o gracili, mi 
sono formata il convin- 
cimento che la Emul- 
sione SCOTT è un 


ricostituente degno della 
maggior fiducia.” 


CATERINA BRINCATT, Levatrice Approvata, 
Via Nomentana No. 32, Roma. 


Nella Emulsione SCOTT 
si conereta un metodo di cura, 
anzi una cura completa di tutto 
l'organismo. Da ciò i suoi ef- 
fetti sempre attivi, i quali, ben 
difficilmente possono riscontrar- 
si nelle preparazioni similari. 


Emulsione 


SCOTT 


La marca {pescatore con un 
grosso merluzzo 
sul dorso) appli- 
cata alle bottiglie, 
garantisce l’auten- 
ticità e gli effetti sa- 
lutari del rimedio, 


La Emalsione SCOTT tro 
wasi in tutte le Farmacie, 








e malattie di 


Lira, sì può acquistare una cartella! 
idella Grande Tombola Nazio- 
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ORGENTE ANGELICA) 














tO | anuasigi pie 
Tie - L MARCH - Pazza LE Bi 


Fachra coreionla 


di lavorazione propria 


Frepiata con Diploma d'Ovore 


Faposiz, camp , Naz 
id. Regionale di Udine 


Casa di confozione 











Deposito Costumi e Mantelli par: signora 


cme mt 











Gasa di Gura 
del 


cente di frenropat: logia nella R. 










AmbulatBtio perisoli peveri (gr 


€ASA' DI SALUTE 


Giuseppe Punar! + © 
,,. Bingraziaurento 


rvenzano (Pozzuolo del Friuil; 
no 8 Gennaio 1 


gia, sig. D. Giuseppe Munari 


ta domini 
î) 


sci tica Rui jatie e lombnegine, che 
Pi 


colla sun miracolos. © 


suo nome 
6 i 


Case nave Viale: Palaanova 


al sig. Bortolo Capellari. 
It. 


POETICA II 


——__É€n 
Quale aperittta, taalco preferite: sempre 


L 3 AMARO 


DAF 


Distilleria Agricola Friufana 


GANGIANI 0 CREMBSE- UDINE 
reatino eric 


I ie] 


Appartamento cado 


enîto affittasi in piazza V. I. N. 


IL piano. Rivolgersi al proprietario 
sig. Spinotti casa stessa 3.0 piano. 





Polveri Monti 


(Vedi avviso in 4.a pagina) 





Una Buona digestione. 


quello persone che hanno ls «digestione 
penta è laboriosa doyrango far uso, dopo i 
on- 


feasti, di 2 o 3 Pastiglie Vichy-Ztat. 
fetto piacevolissimo ed assai digestivo 
virti del sole Vichy-Bta? cho no è la ba 

gere: «Pastiglie  Vichy-Etat» che 
vendono in scatole metalliche sgiilate. 


puerta 





|-NOCERA-UMERA | 








Corredi da Sposa e da Case 


fonaria Nazionale 120 
1503 


Malattie nervose 
Dr Poi G CALLIGARIS 


tnij») Matpgdi e Venerdì re 14- 15. 


II AAT 


Sciatica' Reumatica 





Treviso. 
usa se vergo in ritardo & 
miacompieta guarigione de. 'a 
mi tormentava, ottenuta in 


ri.onozceuza ie auguro lunga 
uziari colpiti da un 
mia non mancherò 









dichîaro Devot.mo. 
Tizio Luigi. 


4 
eremiti iii rerrnoren* 


Da vendere o d’affittsre. Rivcigersi 


giardi» 
cometa agenti 


SPERARE ATA 






La Ditta 


Francesco Guadalupi 


Vin Poscolle N. 28 — Udine 


Si pregia avvertire la su: numerosa clientela d'aver fornito il’ suo 
nuovo esercizio di ottimi 


Vini da pasto, di tusso e in bottiglia 


che può cedere a prezzi molto. convenienti, 
E più specialmente s'è fornita di una forte partita di 


Olii d’Oliva genuini 
del nuovo raccolto 
che assicura essere di qualità finissima 6 che vende al seguenti prezzi; 
| Bari a b, 1.60 al litro — Lucca a bs, 1,70 al litro 


i 

i 

i 

| Grande deposito fuori «lazio per acquisti all'ingrosso. . 

È Francesco Gundalnpi. | 
Via Poscolle 23 

MILLIBREBHBSRSAREEGRESSSIARSAGRENESSENZATINA LOLILIBRIREOSRREDISIAAS33STIIZIASTIF20A TO IOAOTMAIITTTA VITI VIVIVAIAIIIFIINFOAIFCISAIIA ARRE 


Ing. Facfiini e Schiavi 


Pramiata Fabbrica Silancle 
UDINE 












Officina Meccanica a Motore elettrico 
Via Zanon Telcei, 370 
Pesa - vagoni 30 tonnellate . 
PESE A PONTE PER CARRI 
Basenles ds £, 5, e 10 quintali 
Blianele a pendolo - Stadere - Pesi 6 misure 
Assumesi qualunque lavoro i Meccanica di- 


spendo di Macchine mosse elettrica» 
mente. di 










OFFELLERIA 


P. DORTAR&CE 


Telefono 103 





Mercatovecchio N. | 
SPECIALITÀ 


KRAPFEM caldi giornalmente 
MERINGHE alta panna 


Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 
— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — ; 
Assortimento Vini vecchi fial'In hottigita, Champagne e liquori di Primarie Gase 
Estero e Nazionali. i 
Pasticceria sempre fresca. Sì garantisce la lavorazione con burro nature 









a 











n so ic I 
Premiata Oîfelleria - Confetteria - Botilglieria 


Girolamo Barbaro 


Via Paolo Canciani NA — UDINE > Telef, 2-38 









DO. 


‘Torte e Pas'e fresche tutti i ginroi — Blacotti assore > 
titt delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finis- 
sine, Cioscolatini, Giauduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed 
esterò — Specialità Cioccolato Foglia -- Finissino Thè 
Idavvat in vasetti e sciolto — Ricco assortimento bomba- 
niere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso. 

Kraphen caldi sempre pronti. 


Servizio speclale in argento per nozze, battesimi, ecc 


a pre.zi convenientissimi, tant. in città che iu provi 





da 





ra. 
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Pavimenti moderai ed igienici 


Il Linotenm ed il Sughero servono. per pavimentare qualsiasi 
anbiente, tanto di umva che di vecchia cossruziona, e si applicano sul 
egno, sul cemento, sul terrazzi e sul ferro. Grandiosn assortimento in 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrella ete. 

Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, ne conservano 


inacchie di sorta. 

e toeì Î di Tappeti d'ogni qualità e.mi- 
Ricchissimo deposito sure per scendo. sottolvabi 
sottotavoli, etc; nonchè Corsie in tutte le latghezze, qualità e disegno 

Rapp.te e Depositario 
Pietro Marchesi 
Udine — Via Palladio N. 27 


Dirimpetto Avv. Bertacioli, 








Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti. 
colo, 3 


4, 


FRIRAITEINRE AZIASEASOTETZAB SOMME FIT IRAAA PAROLA 


Dalla Venezia & MI Sambuco 


UOKNE - Fatica Mobili ed insegne ia fo variate a fuoco + DONE 
DI Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via ‘Acquileta N. i 
Telef, 3-97 Telef. 3-49 


VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 
cena di 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si esesuiscono 
elastici di qualunque ‘misura =» Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale 
materassi - Prezzi di fabbrica. CT 


RR I O I 








si 


VIA MERCATOVECCHIO, : 
UNICO GRANDE DEPOS 


LICC 













































































































nato di educare una giovane miss. — Non rim 
del Lancasi Trovandosi troppo egli disse 
pesante, ti a MOnke; 9 


cl noi 
iù osservare quela na fu”zioni” mani per'andale a visitaro ad Am- vani ri » 
el resto le era stata raccomandata sterdam, imio-zio il signor, Van Reyk; d'amore, interrotto per uu istante. 
l’aria più dolce‘del:continente: Aven- voi dovete trovare naturale!che ab- Si dissero nuovimente quauto s'a- 
il desiderio di salutare doravano e come sarebbe benedetta Alla sern, bevondo delle tazze di generosa. da Trono (Via Garvigni 


dola la signora Milyw contrati la provati 


Milywert, in 
Cherbourg, le propose ‘di cla nia 


Louviciennes in casa della,.sua cus..in viaggio. E poi non saremo ben all'altro! Ripetevano, senza atancars), scoi suni-amici, e metteva volentierì un uao non ricco l'aveva esaspee ,,*7; Glu 
Commetto ferse una le stesse parole, quelle parole cho si delle sentenze ; rato, Egli non perdonò mai alla si ‘7 a,tigr > vor: 0. 8.30; 1.48; 19710 


gina. Accettò subito, ed è così clie presto maritati ; 


Clemenza. viveva, con miss Drake, cattiva a: e i 
“piuttostotda smica fché-3dal' allieva. d'ora coi  Sunviat int di-»e che sono così dolci all’ oreechio ed — vale due Belgi : due belgi valgono collera comica, chiamava «UN MA- (i; Dunyie © ha osa): 6,99; 10,53 ; 19,38 
L'inglese arrivava assai ivritata, temi, signorina, che non siete.in col al cuore. Stavano per la: ì per quattro Francesi.e quando un fran- trimonio sconvenevole », Quando 17,443ifestivo 46,30). 1 8,93; 10,54; 49, 

fatti rei sì forte che patè lera con me, cese-ò povero nonvale una tazza vuo- vide per la priwa volta suo nipote, da Laversa urla qu frano locate alle #7 arriva 


onunciace «qualche parola: Miss Drake avrebbe 


vevo:proibito:;:di venire... 
inò 6. si lasciò cade) tymente 


di legno. Almeno, per mezzo alla porosi: solfucazione itella le mattine, ed il giovane esigette; alla Lieberker, l'agente di cambio, gli 
nifestare i ‘scntimenti che provava, i vedeva che Pinteneri. sua vi : 


re-i suoi grossi occhi 
on indignezione. -Clenrenza 


Dalla ‘Clinica e dalla Scienza; per i costanti 


GI:SANGUE; delle OSSA=e-del-SISTEMA-NERVOSO 15 Porano 


ott 
pato diretto. all'Invento: ASTA 
festa dI alt'Ischirogeno-Antllepsi 

Estp 


vale, munita. del ritratto : fl facsin 





















5 * le 
‘0, salieyi 2/0 


Qi 
IONTRO ta STI MEZ, 







La Scalo! DI 
Deposito per l’Italia: A. Mi 





tutte-le ‘principali farmacie. 


- Binamete: pipe le Pili “KEFOL,, 


Kiricsi & Manuel 


Via S. M, FPulcorina, 2 








‘Milano: 

Macchine Circolari e rettilinee n mano 
ad: a, motore. ad uso. di di 
stris'pér “ quiatu à 
guanti; maglièria, dd 

Spécialità: Matchinè per dalze senza cu- 
cituras«Ngtova Mondialo:& Sun ;; 
raccomandate pei ed industria 


(855000) 


n a te la‘ Prix 
Macchine da scrivere ri Cassa, anche. + nolo” 
1 Macchine da cuci n Lg 


Begicalzàedeandd-a baciarla. mente? ii romanzo d'amo condando il vitino della sua adorata 
— Perdonatemi, buona miss Drake; e fresco, ch'è vedeva vivere e con un bracofo, Era colpa doro? dottorale : — 
Stefano è arrivato all’improvwso, lo palpitaro dinanzi a foi. l'aveva come Perchè miss Drake sonnecchiava e .. — Nun vi sona Olandesi poveri. n sonale: pan LA 


non prtevo cer di è . La È 
portal % . Cortamente, era suo dovere di sore — E*.perchè null più avevano a dirsi, gli Olandesi sono puliti, La povertà 6 ia DI ar MOT 8 Ag 1000, 

Isottotonente. di. vascello preso vegliaresino alla fine, ma poteva bene Stefano aapeva che andandosene por. un vizio e tutti gli Olandesisono onesti, par frusta Via Contigiiuor 0, è; 4546; Dar 
una mano della zitellona e la baciò ditempointempo divenire più umana! tava Clemenza:con lui e Clemenza Grande, grosso, grasso, enorme, per Vem (Via Riso II 


È rispettosamente. Era la maggiore a- 
Cinquo; anni. prima, aveva termi: dulazione che si, poteva usarle, 


fidanzata prima di mettermi l'ora che li darebbe per sempre l'uno 


-Aliceroterp 0 diotro carta da vi IE Direttore dell ‘dl Fisiologia sperimentale neita R. Univeraltà di Napoli 











firario  i&rroviatio. 
Partinagcsa UGito, 


<H signor Van Reyk, replica in tono 






B8; AL OS 







tamente laagiario alla mossa subito. la bariò castamente sugli occhi... La povertà è un pidocchio 6. tutti 










e Abbi: Li. 17,35; A; 
unr Fribstà {Via Corone 





A 98.10; È 8, A 
Se Giofgio: = VONGAIA 15 N: ARR 











E poi it calore diveniva più pesante sipeva ch’ essa custodiva Stefano con una testa rotonda piantata sur par 
a misura che l'ora sFavanzava. Miss nel suo. cuore, un collo da toro e spalle da ableta, | 10,47. . 
icadere il capo, dive Lo : gii era l’immagine vivente dell'e- DE o letà 8,30 it AI ELIO A7.GI; dI 
lendo; — io, sola- nuto pesante, sul largo petto che lo (Ii signor, Van Reyk era ricco. a- goismo felice, stupido è sodilisfatto, "18.58 (fentivo 13, FI 
colpevole. Parto do- serviva di cuscino naturale. E i gio- bitava una casa ritca, sur ua bou- i suoi capelli, di un grigio sporco e AFFIVI a Udine, 

iP È gal gi P 1 ; pelll,, grigio sp: 
omineiarono” il Lro durtto levard ricco, Egli non conese:va che giallognolo, si erigevano sur una da Pantenba: Ai Hi; D: tti fe 1446; 6a7 e 
persone rieche’ e la povertà gli fa- fronte stretta in cui mai era. pone» gg fruito Vie Lomont A 7%; È 
L'Ora. irato un pensiero. allo nè at Mo, de fr i Via Lornons, Z.38; D. A6.6;A. (2 90 



















roverate Clemenza, Drake lasci 



































46,88; D, 19,6 
tu Teiosle (Via Corvi 
birra «ia Bybel nel Warmoesstraat,  H matrimonio di sua - sorella com 7,45; A. 19/7419, 















în quarto dicono venti volte a propria insaputa, — — Un Olandese, — egli diceva, gnora Darcourt ciò che, nella sua + Gividal 3%), 6,00; 9.54; 13.59; 167; {9,10 























Di ctata:fino all’ ultima. goccia. . questi era aspirante, nessuna sim- O 
i: ni pi Se per ara il -signor pPrenne il patia pae prodursi tra quell Sur APPETITO RITI 
ch' egli. lè tutte ricco banchiere, oppure signor mo e quell’ adolescente; il primo di x 
a sentimenti volgari, il Secondo, are Francesco Cogolo. 
, che dopo e lettera rispondev i vos denso alle nobili concezioni, entusia- Callista ‘ 
avissse un a i a, signor Van Reyk, vai nonci sta di tutto ciò che era cavalleresco 
evi vicini nileiccir- dite ciò che vale un Otani sa povero ? è bello. Via Navorguana N. 16. 























a a guadagnarla. ess 
sdel--resto»-faci- Ol 









ato all' ESPOSIZIONE | [TERNAZIONALE: DI "MILANO 1906'col : a RIM@O 

DIPLOMA D’ONOGE + a più alta distinzione accordata alle 

alla Direzione di Sanità Militane viene somministrato ai- 

anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. —==c—== 

inscritto nella Varmacopea Uffielale del Regno 

PIta gi oche specialità ') ha il primato sullé numerose imitazioni, 

e LE perchè non è siaio, gi n ni raggiunto nella "pl polente acibne Sura iva, 

ni Da È i iene prescritto da tutti i ici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

affetti entativi, è stato.riconoseluto i - brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Corana, GIUSEPPE ALBINI 
i tutti i Professori Universitari d’ Italia. 






ne viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche x Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
infermità riesce il rimedio specilico per eccellenza, di E “ Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle Inviarmi melte setti. 
Can) ane. fa, di quattro bottiglie d’ luchirogen 
ll'inio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragione e pretesto. 
. No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso, ed alungo, il suotrovatolei 
peutico, per poter attestarne in buona sciema e cosclema; i veramente benefici effeltiottenuti 
Senza alcun dubbio, devo all’ ischirageno il ricupero dell'appetito (quale nl non .. 
ho mai avato) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
 guenza, della nutrizione în genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
“in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con da massima stim 
Dev. mo GIUSEPPE ALBINI 





falsificazioni. 


© rece - ni i È tg poi 
Se volete guarire. ,13,breve tempo, : Fumatori! 
" ) i EBIAF 
l'Impofenza, debolezza virile, nevrastenta,stertiità . iavaiiine ivi zia NA 












ls" «Eme: aoidott, CESARE specialista baf Mx Egtoro, Raccomandata 

rn a Vitolo 8. Zeno, 6, p. | - MILANO Gite 1a micotina. ainice e ar 
Snai : di icoBioo di Ialia E VISITE:0 CONGRATILAZIONI: romatiaza n ari 0 e ot 

el Salolè al-<Bleu ilsne Emeri dalle 10 alle 11 e dalle 14 atlo 18 X Presso i Tabaconi 0 l'in 

® Unire francobollo per la risposta. toro Magagnoli ‘— 





‘Conosciute unitersalmarità‘coma i più potenti antiblendrra» 

gici in virtù dell'unione del Sandalo purissimo’ al Salolo vero (segretezza). Avio invio vi L 

antisettico delle vie urinario Ra Voonto 
eu VE RAPIDISSIMA 7 SO tori 


Deposito, generala; Stabilimento mico Farmasentico: &. — - ne 


=== AMARO BAREGGI 


VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE 
u base di 


LO: e » UNICO preparato per guarire. radicalmen! e: è 
i L E S S i I A i Ferro - China - Rabarbaro 
; i i L premiato con medaglia d’oro e diplomi d’onore, 
. ed:altre malattie nervose sano le : Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ‘| 


Polveri ‘dello Stabilimento Gassarini ricostituente tonieo e digestivo dei preparati cinsimili perchè .la pre- 
BOLOGNA (Italia); die senza del Rabarbaro oltre d'attivare: le funzioni dello stomaco, d’ au- 
DOMANDATELE IN TUTTE LE FARMAGIE mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 


ci » la stitichezza origi al sol n 
Le Polveri, Cassarinii $0n0 stats premiato a tutte le Espos zioal GNORATE da un dono asa originata dal solo Ferro-«China, 


= Un bicchiere prima dei past: 
delle LL. MM. i Reali d italia e sono state brevettaté in tutti gii Stati, del. moudo. USO » Prendendone “topo it bano rinvigorisce ed eccita. meravi- 
L'opuscolo dei guariti viene spedito ‘franco a chiunque ne facoia domania anche con > i 


gliosamente l'appetito. 
PR: d-somplicò carta da visità: ss A Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
Le polveri si vendono;golamente, iti 


Dirigere fe domande alla ‘ditta 
ni - E. G, F.Ill BAREGGI — Padova. 
»® » si » 
Navigazione. Generale Italiana: 
Capitale L. 60.000.000.— suteraziente ‘versato. ? 
Sii irerasini 


Deposito in Udine pressui farfiicisti Cimessati, L. V. Beltrame A, 
gene” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquileia.99. “Re ANTICA 


+ Fabris e C, 
Se PREMIATA: 
?. Servizi Postali FARMACIA 


Boiogna'préi 
di do i 























































ole e costano f,. S l'una. 



















i , Manzoni "Milano, . 
Via S. Paolo, 44: — Roma, via di ..Pietra,: ed in © 










ei ie AMERIOHE, le Inilie, Massaua, l'Africa Mediterranea, Napoli, Palermo M \ L D I F \ 9 S I 


‘unisi.Ja.Grecia, Smyrhé, “Salonicco, Costantinopoli, Constanza, Galatz, Braml 
di A. MANZONI e C. 

















0d ustralia, prat 7 
" Plotta Sociale 107 piroscafi 


PIROSCAFI DI LUSSO 








di adatiamenti por i reggieri Luoe elottrioa — Riscal- Antiseborrina — ottimo detersivo del cuoio capel- 
ì = Tratti to ;pari ‘è quello degli. alberghi 4a }] luto Flacone L. 2. franco di porto L. 2.80 
to to 1 ne 2 Speclalità Estratto di Camomilla — Flacone L. 1. — franco 
RE VITTORKO - REGINA ELENA - DUCA di porto L. 1.95 
DUCA DI GENOVA sono iscritti al Naviglio, medicigali Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3.— 


i qiulazio, cone ncroriatori cola Re ia Marina, franco di porto L. 3,30. 
ja Genova a New Yor i ni 1 - Genova Buenos Ayres giorni 16 12 Sciroppo id'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
«Italia, Africa Mei rranon, Grecia, Costantiadpoli cd Italia, raccomandate nelle atfezioni della gola, petto e polmoni Flacone 
È Agenti .e-Corrispondenti in Lutte fe città del Mono. L. 2:25 franco di porto L. 3, 
Direzione Generale, Roma Via delle Mercede N. 9 p. 2. i tn pi de 
ioni ‘Sd imbarco rivolvergi al six. MA/FONIO PARETTI — Via Aquileia vi 






MILANO — Sorlusio, Palazzo della Borsa — MILANO 
(Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60} 
nn CANCER 
N eri VERO c GENUINO 
N 3 3 

dan 00.HF. LL. LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER, 
: Tipi verticali ‘e orizzontali ‘fissi e lo- (Teffalà doi ‘Tourister) _ * 
hiarita colle Pol. y comobili per sindarcizioni. & quello 1 di cui rotoli, oltre al marchio 


4 È PI VI tano: ESTR 

vari.e Sigaretta Dr E) (ENT ill'astar i 

o ; | APPLIGAZIONE CARA e polline È 
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în tutto le 
ni in eoncsssioneria per la vondita in Italia 











serzioni «el preséite anvunzio non espressamente ‘iuitiifizzate dalla Società non 
















MOTORI AVANCE. 
ui pesanti da 3 u 200.HP. 





via gratià e fra: 5 L “RI ualsiasi rotoli di detta marca, nonchè tutti quegli altrà 
i È ° i lo privo , nonchi 
Parigi St. Martib),;-53 "IEHdO co) Coroiteri veterni della conleronauna ‘vero “E,uaes' 
non mirono gi una conjuri 


70 vaglla fu, 1,68. 










Negost ln Provincia 


Pordenone. 
orso Vittorio Eman, N58 


Cividale 


Via San Valentin N 6 






le Industrie di cucitura, — Si j nostri Negozi der ossortaro i lavort in ricamo ili ogn 
i; Ja varia giornò, a modano TA ‘a Domestica Bobina Centrale, la stern ouo 
Viene moni bianchi aartoria e simili. 





